
Castagnetti: «Feralpi
la mia Carrarese
si batte soltanto
con i... Miracoli»

LUMEZZANE Due gol d’autore
per entrare nella storia di una
delle partite più belle del Lumez-
zane, i complimenti di amici, ad-
detti ai lavori e compagni, la vo-
glia di essere ancora protagoni-
sta. Caleb Ekuban, l’attaccante
19enne di colore che ha contri-
buito ad abbattere il mito
dell’imbattibile Entella, si è go-
duto un primo scorcio di setti-
mana esaltante.
«Ho passato tutto il lunedì al tele-
fono - rivela -. Non avevo mai ri-
cevuto tanti attestati di stima».
Mai giocato nella sua breve car-
riera partite così? «Diciamo due
o tre quando ero alla Primavera
del Chievo, ma la LegaPro è
un’altra cosa: sono felice e soddi-
sfatto».
Ekuban è di origini ghanesi, ma
è cittadino italiano a tutti gli ef-
fetti essendo nato a Villafranca
di Verona. Ora abita a Mantova.
Arrivato a Lumezzane quasi in
sordina ai primi di gennaio, ha
esordito a Vercelli con la Pro. Un
altro spezzone di partita con il
Venezia in casa, poi la consacra-
zione nel derby con la FeralpiSa-
lò, giocato a sorpresa da titolare
e contrassegnato dal doppio pa-
lo dal quale è scaturito il gol par-
tita di Galuppini. Quindi l’esplo-
sione vera e propria con la capo-
lista.
«Ma un giocatore solo non può
far nulla se dietro non ha una
squadra che lo sorregge. E quel-
lo del Lumezzane è un gruppo
molto unito. Vogliamo far parla-
re di noi e migliorarci partita do-
po partita. L’intesa con Torre-
grossa? È già buona, ma può es-
sere perfezionata».
Domenica è atteso al varco in
una sfida già di per sé molto sti-
molante, contro la squadra che
non ha creduto in lui. «Già, e
non ne capisco le ragioni. A Bol-
zano ho giocato solo qualche
spezzone di partita, poi sono fini-
to nel dimenticatoio e nessuno
mi ha spiegato il perché. A quel
punto, visto che ero poco utiliz-
zato, ho deciso di cambiare aria.
Il Lumezzane e Marcolini mi
hanno dato subito fiducia ed io
sto cercando di meritarmela».
Si capisce facilmente che ci ter-

rebbe un mondo a dare un di-
spiacere alla sua ex squadra e
magari a quel mister (Rastelli)
che non l’ha tenuto molto in con-
siderazione nella sua breve espe-
rienza in Alto Adige: «Ho tanta
voglia di dimostrare loro quel
che valgo e che si sono sbagliati
nel non considerarmi parte inte-
grante del loro progetto».

Problemi di deconcentrazione,
insomma, dopo l’exploit di do-
menica, non dovrebbero pro-
prio essercene. Le motivazioni
con le quali Ekuban affronterà il
Südtirol sono più che sufficienti
per ritenere che non dormirà af-
fatto sugli allori del post Entel-
la...

Sergio Cassamali

■ «Per battere la Carrarese dovrete fare
Miracoli». Parola di Michele Castagnetti,
ex centrocampista della FeralpiSalò ora
in forza alla compagine toscana. Sul Gar-
dailregistaclasse’89sièfermatodall’ago-
sto 2011 al giugno 2013, collezionando 57
presenze e segnando 5 reti: «Porto Salò
nel cuore - commenta il giocatore reggia-
no -, è stata una tappa fondamentale nel-
la mia carriera. Sono stati due anni inten-
si, che mi hanno fatto crescere sia come
uomo sia come giocatore. Tra tutti i bei
ricordi, ne ho due particolari: il primo è la
vittoria a Lanciano che ci permise di con-
quistare la salvezza dopo una stagione
che sembrava ormai compromessa; l’al-
troèlaprimapartitadellasecondastagio-
ne: a Pavia feci un gol bellissimo, con un
tiro da molto lontano».
In estate, poi, Castagnetti è passato al Co-
senza di LegaPro 2: «Mi sono trovato be-
ne anche lì: eravamo primi, ma qualche
settimana fa la Carrarese mi ha presenta-
toun’offerta:lapossibilitàdiavereduean-
ni di contratto e di tornare vicino a casa
mi hanno convin-
to ad accettare.
Inoltre ho ritrova-
to Gian Marco Re-
mondina, che già
miavevaguidatoa
Salò e con il quale
avevounottimofe-
eling».
Dopo la sfortuna-
ta sfida con la Reg-
giana, persa al 93’,
i toscani cercano
la rivincita con la
FeralpiSalò: «Non sarà facile batterci -
prosegue Castagnetti -, la nostra è una
buona squadra, paragonabile alla Feralpi
del primo anno, che lottava per salvarsi.
Certo,quest’annononcisonoleretroces-
sioni, ma a nessuno piace arrivare ulti-
mo. Dobbiamo però iniziare a vincere e
contro i verdeblù ci teniamo a fare bella
figura, sia io sia il mister».
Ilcentrocampistareggianorivedràvolen-
tieri i suoi ex compagni: «Mi sento ancora
con parecchi di loro - conclude il reggia-
no-,eil legame èforte. Branduani,Braca-
letti, Tantardini, Magli, Fabris sono tutti
ottimi giocatori. Mi fa molto piacere che
Miracoli quest’anno stia facendo bene,
perchè se lo merita. Mi auguro solo che
domenicasiprendaunapausaesidimen-
tichi di segnare. Dei nuovi ho sentito par-
laremoltobenediMarsura:pernostrafor-
tuna, però, domenica non ci sarà».

Enrico Passerini

PIAMBORNO «E adessocome
facciamo, non dovevamo anda-
re lontano...». No, Luca Carboni
non c’entra. Ma meglio di così
nonsipuòspiegarelaseparazio-
neavvenutaieritrailVallecamo-
nica di Eccellenza ed il direttore
generale Cristian Pè.
Un divorzio per nulla inatteso,
dopo le frizioni tra il «diggì» e la
società, iniziate con il diverbio
negli spogliatoi tra Pè e la squa-
dra, subito dopo l’ultima gara
del girone d’andata, quella per-
sa in casa 3-2 contro il Sovere.

Certo, è una separazione che fa
rumore, al di là del conciliante e
stringato comunicato emesso
dal sodalizio gialloblù. Perché
l’approdo di Pè al Vallecamoni-
caera statosalutatoin estateco-
me la base per il salto di qualità
di una società intenzionata, nel
girodibrevetempo,araggiunge-
reilDarfoinserieDedacrescere
sotto tutti i punti di vista. Invece
dopomezzocampionatolestra-
de si dividono.
«Maquestonullacambianeino-
stri programmi - spiega il presi-

dente Giuseppe Delvecchio -.
Non è successo nulla di partico-
lare,cisonostatedelledivergen-
zesualcunipunti.MaCristianre-
sta un amico e non c’entra per
nullaloscreziochehaavutocon
la squadra negli spogliatoi».
Saràvero?Forsesoloametà,per-
chépropriodopoquell’episodio
Pèalungonons’èfattovedereal
centro sportivo di Piamborno,
segnale di rapporti non proprio
idilliaciaprescinderedall’amici-
zia personale che lega lo stesso
PèeDelvecchio,cheinfatti ierisi

sono trovati per ratificare l’ad-
dio. «In un’ora - dice il numero
unogialloblù-abbiamofattotut-
to. Ci sono state vedute diverse,
ancheperchéètramontatal’ipo-
tesi del campo in sintetico».
E così in Valle già si parla di un
ritornodiPèalDarfoBoario:fan-
tascienza o lungimiranza?
Vedremo. Intanto novità a Ca-
stegnato: i viola tesserano il
centrocampista Fabio Torri
('91), inavvio distagioneall’At-
letico Montichiari di serie D.

Fabio Tonesi

Eccellenza Pè lascia il Vallecamonica. Per Darfo?
Il presidente Delvecchio: «Qualche divergenza, ma non cambiano i programmi»

■ Le proteste dalla panchina per un fallo non segnalato (con
conseguente espulsione) costano al lumezzanese Federico
Franchini ben tre turni di squalifica.
È lui l’unico giocatore bresciano di LegaPro 1 squalificato, mentre
né la FeralpiSalò né la Carrarese sua avversaria domenica hanno
giocatori fermati dal giudice sportivo. Ne ha invece il Südtirol,
perché Dell’Agnello e Pederzoli salteranno la gara di Lumezzane
per somma di ammonizioni.
Oggi si conosceranno invece le squalifiche in serie D, campionato
nel quale oggi pomeriggio è in programma anche il recupero del
girone D fra la Massese ed il Romagna Centro, formazioni di
vertice in un raggruppamento che vede invece in coda Atletico
Montichiari e Palazzolo.

PALAZZOLO I giocatori del
Palazzolo Leoni e Boschiroli (foto),
che attendono oggi il verdetto del
giudice sportivo dopo le espulsioni
rimediate a San Colombano al
Lambro, non saranno per ora puniti
dalla società.
Lo ha deciso il direttore sportivo
biancoceleste Stefano Chiari al
termine di un colloquio con i due
centrocampisti. E questo nonostante
lunedì egli stesso avesse annunciato
duri provvedimenti.
Soddisfatto l’allenatore Ermanno
Franzoni, che per salvaguardare
l’unità di squadra in questo
momento delicato della stagione
getta acqua sul fuoco: «Il fallo di
reazione di Leoni ci ha lasciato in
dieci e l’espulsione per proteste di
Boschiroli era evitabile - spiega -: c’è
stato quindi un confronto con i
giocatori, ma per il momento non
arriveranno sanzioni. Non
dobbiamo perdere la testa, il gruppo
deve rimanere unito».
Intanto nella speranza di trovare
rimedio alla penuria di attaccanti è
stato tesserato a sorpresa lo
svincolato Alush Kanapari. Albanese,
punta classe ’94, non gioca gare
ufficiali dallo scorso anno, quando
militava nella serie B albanese con la
maglia del Besa Kavaje poi promosso
in A. «Zamblera ha spesso problemi
e Guariniello è infortunato -
conclude Franzoni -, Kanapari è in
Italia da poco, ma dovrà ambientarsi
in fretta per darci una mano».

Vittorio Cerdelli

LegaPro 1 Ekuban, pensieri da ex
Domenica, alla quarta gara con il Lumezzane, ha segnato due reti all’Entella
«Ed ora vorrei dare un dispiacere al Südtirol che non ha creduto in me»

Tutta la grinta di Caleb Ekuban, nuovo bomber del Lumezzane

■ Amichevoleinternaziona-
le per la Berretti della Feralpi-
Salò, che questo pomeriggio
(inizio alle 15.30, al centro
sportivo della Badia, in città)
affronterà l’Under 21
dell’Ujpest, società storica di
Budapest, la più vecchia e (in-
sieme alla Honved) lapiù tito-
lata d’ungheria.
La formazione magiara in
questi giorni è in ritiro in Ita-
lia e per la Berretti verdeblù
di Antonio Filippini il test è di
indubbio valore.

L’Ujpest under 21
per la Feralpi Berretti
oggi alla Badia

Michele Castagnetti

Cristian Pè

IL GIUDICE SPORTIVO

Franchini, stop per tre turni

CAPRIOLO Prima giornata di ritor-
no e primo salto di panchina. È suc-
cessoallaCapriolese diPrima catego-
ria, dove dopo la sconfitta di domeni-
cascorsaaCividinocontrolaCastelle-
se, Mauro Marmaglio è stato solleva-
to dall’incarico per lasciare il posto
ad Andrea Corsini.
Non è stata tanto la sconfitta, peral-

tro preventivabile, a causare l’esone-
ro, ma piuttosto la classifica, che ve-
delaCapriolesesemprepiùinvischia-
ta nella zone a rischio.
Conosciamo abbastanza bene Mar-
maglio per sostenere che è un ottimo
tecnico,magariunpo’troppo’profes-
sionista’ per il calcio dilettantistico e
quindi non è dalle sue capacità che è

dipeso il cambio, ma più facilmente
dai giocatori a sua disposizione.
Adesso toccherà a Corsini (che in an-
ni non lontani ha guidato il Rovato,
mentrenelleultimeduestagionièsta-
toprotagonistaconilVillongo)prova-
re a provare a guidare i granata alla
salvezza.Traguardo nonfacile darag-
giungere... g. f.

Prima Capriolese
da Marmaglio
a Corsini

SERIE D

Palazzolo non punisce
Leoni e Boschiroli
e tessera l’albanese Kanapari
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